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PROGETTO DELLA GIUNTA
Fondi strutturali, 

procedure di spesa 
più veloci

Per sfruttare al massimo i fi-
nanziamenti nazionali e co-
munitari previsti dai fondi
strutturali Ue e accelerare le
procedure di spesa, la Regio-
ne Emilia-Romagna antici-
perà le risorse necessarie per
la realizzazione degli inter-
venti, compresa la possibilità
di integrare la dotazione fi-
nanziaria prevista. È quanto
prevede un progetto di legge
varato dal Consiglio regiona-
le. 
La nuova procedura, che si
applicherà sia ai vecchi pro-
grammi non ancora esauriti,
sia alla nuova programmazio-
ne dei Fondi strutturali previ-
sta da “Agenda 2000” per il
periodo 2000-2006, consen-
tirà per la programmazione
1994-99 di mettere in campo
36,3 miliardi, di cui 26,43 per
operazioni di “overbooking”
sui regolamenti Ce 950/97 e
951/97 e 9,87 per il cofinanzia-
mento degli interventi previ-
sti dal programma agro-mo-
netario sul regolamento
951/97.

Intanto sta per tornare in
Emilia-Romagna il 100% dei
fondi che la Regione aveva
devoluto per aiuti alle zone
terremotate del Centro Italia.
Si tratta per la precisione di
32 miliardi e 555 milioni, cioè
la totalità delle risorse dell’o-
biettivo 5b. Il meccanismo di
restituzione dei fondi era le-
gato al raggiungimento di
certi obiettivi di utilizzazione
delle risorse pubbliche, che
l’Emilia-Romagna ha centra-
to in pieno.    

NEL BIENNIO 1999-2000 
Educazione alimentare,

alle Province
oltre un miliardo

Per la realizzazione di pro-
grammi di orientamento ai
consumi nel biennio 1999-
2000 sono in arrivo un mi-
liardo e 102 milioni di contri-
buti alle Province. Il finanzia-
mento è stato disposto con
due delibere varate dalla
Giunta regionale. 
Con la prima, la n. 782/99, l’e-
secutivo di viale Aldo Moro
ha stanziato 567 milioni per il
finanziamento di progetti
che spaziano dalla valorizza-
zione di prodotti tipici, alla ri-

storazione collettiva di qua-
lità, all’alimentazione per
l’infanzia e la terza età. Con la
stessa delibera viene finan-
ziato il progetto “Fattorie
aperte” che, già avviato in ot-
to province, per il secondo
anno prevede la costruzione
di “percorsi” di educazione
alimentare.
Con la seconda delibera (n.
865/99), nell’ambito del “Pro-
gramma interregionale di co-
municazione ed educazione
alimentare”, sono stati invece
destinati 535 milioni alle Pro-
vince che hanno presentato
specifici progetti rivolti al
mondo della scuola.

FORESTAZIONE
Arrivano 

33 miliardi
per il rimboschimento   

Via libera dal “parlamenti-
no” di viale Aldo Moro al
programma regionale attua-
tivo del regolamento Cee
2080/92 per il biennio 1999-
2000, che stanzia complessi-
vamente circa 33 miliardi per
progetti nel campo della fo-
restazione. Gli aiuti saranno
concessi per le seguenti tipo-
logie di intervento:

* imboschimenti di latifoglie
e resinose permanenti, con
aiuti fino a 4.828 euro all’et-
taro per l’impianto (erogato
il primo anno in un’unica so-
luzione), 2.293 euro per la
manutenzione dell’impianto
da ripartire nei primi 5 anni e
724 euro all’anno, per un
massimo di 20 anni, per il
mancato reddito;
* pioppeti (3.200 euro /ettaro
per la sola realizzazione);
* miglioramento delle super-
fici boscate (1.449 euro/etta-
ro per la realizzazione);
* fascie tagliafuoco (181 eu-
ro per ogni ettaro servito), si-
stemazione della viabilità fo-
restale (11.094 euro a chilo-
metro) e realizzazione della
viabilità forestale (21.726 eu-
ro/chilometro).
Sono inoltre previsti contri-
buti per altri tipi di intervento
(impianti con essenze arbu-
stive ed arboree, produzione
biomasse). I contributi an-
dranno a imprenditori agri-
coli, persone fisiche e giuri-
diche di diritto pubblico e pri-
vato ed enti pubblici. Le do-
mande vanno presentate a
Province e Comunità
montane entro il 31 ago-
sto 1999. l
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hanno già trasferito le funzioni in materia di agricoltura
ed avviato la riorganizzazione del ministero in aderenza
alla nuova missione. Qualcuno ritiene addirittura che
questa discussione possa rallentare questo processo, che inve-
ce deve procedere speditamente perché si è creato un vuoto».
«È vero – soggiunse pensoso Funke – nella Repubblica fe-
derale di Germania abbiamo fatto come dici tu, e le cose
funzionano. Anzi, siamo andati oltre. Il mio ministero
presidia tutta la materia dell’alimentazione. L’agricoltura
non è solo attività produttiva, verticalizzazione industria-
le. È educazione ai consumi, è qualità e sicurezza degli ali-
menti che non si possono riconsegnare ai soli accertamenti
sanitari. Non c’è controllo possibile senza un forte autocon-
trollo. Qualità e sicurezza sono frutto delle tecniche produt-
tive, dei disciplinari di produzione, nascono sul territorio».

«Sì – ribadì Funke –, l’agricoltura è territorio, è ambien-
te, è saper fare, ha una dimensione sociale e culturale. Oc-
corre presidiare queste postazioni con politiche e strutture
appropriate, non si può recidere questo legame. Qui c’è un
ruolo primario delle Regioni, ma l’indirizzo ed il coordi-
namento nazionali sono preziosi. Agenda 2000 lo ha com-
preso. Sarebbe singolare non lo capisse il Paese che ha il più
grande patrimonio di prodotti tipici di qualità del mon-
do».
«Beh – concluse Brown alzandosi – sono certo che gli ita-
liani sapranno operare per il meglio. L’importante è che sia
la politica a guidare le scelte, che non si proceda per teoremi
tecnocratici. Se la macchina dello Stato è distante dalle ne-
cessità del mondo imprenditoriale, forse sarebbe bene tener
conto anche delle indicazioni di quest’ultimo. Andiamo a
farci un culatello?».

Guido Tampieri
Assessore allÕAgricoltura, Regione Emilia-Romagna
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